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iNEST8 Introduzione

di Elena Marchigiani 

«L’esistenza umana e l’essere umano sono, 
dunque, nella loro essenza, puramente terrestri,  
e hanno solo la terra come riferimento?  
E davvero gli altri elementi sono soltanto fattori di 
second’ordine che a essa si aggiungono?  
Non è così semplice. La domanda se sia possibile 
un’esistenza umana diversa, non determinata 
in modo puramente terrestre, è più plausibile di 
quanto si pensi. Ti basta andare su una costa e 
alzare lo sguardo, e già l’immensa distesa del mare 
abbraccerà il tuo orizzonte» (Schmitt, 2022, p. 12).
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Fare ricerca e innovazione,  
con uno sguardo dal mare

INEST E SPOKE 8: UNA PRIMA DELIMITAZIONE 
DI CAMPO

Tra gli undici Ecosistemi dell’Innovazione pro-
mossi in Italia dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca con i finanziamenti del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) (Governo Italiano, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, 2021), iNEST 
– Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem 
si concentra sull’area del Triveneto (i territori 
delle regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto e delle 
province autonome di Trento e Bolzano), artico-
landosi in nove Spoke (S). Gli Spoke sono grup-
pi di università, enti di ricerca, poli tecnologici e 
soggetti pubblici congiuntamente impegnati in 
diversi campi di indagine e trasferimento tec-
nologico: S1) ecosistemi per l’innovazione della 
montagna; S2) salute, cibo e stile di vita; S3) tran-
sizione verde e digitale per tecnologie manifat-
turiere avanzate; S4) città, architettura e design 
sostenibile; S5) ambienti intelligenti e sostenibili 
(per la manifattura, il lavoro, la vita); S6) turismo, 
cultura e industrie creative; S7) agroalimenta-
re intelligente; S8) tecnologie marittime, marine 
e delle acque interne: verso il Gemello Digitale 
(Digital Twin) dell’Alto Adriatico; S9) modelli, me-
todologie, tecnologie informatiche per il Modello 
Digitale (Consorzio iNEST, 2025). Gli Spoke lavo-
rano su aree di specializzazione coerenti con le 
vocazioni industriali dei territori di riferimento, 
per promuovere e rafforzare la collaborazione tra 
il sistema istituzionale, della ricerca e della pro-
duzione. I finanziamenti del PNRR coprono l’ope-
ratività di iNEST tra il 2023 e il 2025, ma l’obiettivo 
è di stabilizzare le reti costituite, possibilmente 
ampliandole ad altri soggetti e imprese pubblici e 
privati del Triveneto.
Questo volume si concentra sulle attività condotte 
nell’ambito dello Spoke 8 – Tecnologie marittime, 
marine e delle acque interne: verso il Gemello 

Digitale dell’Alto Adriatico, guidato dall’Univer-
sità degli Studi di Trieste1. Lo Spoke si ispira alla 
missione dell’Unione Europea Restore our Ocean 
and Waters e al suo intento di costruire un pon-
te tra ricerca e innovazione, condivisione di dati 
e informazioni, sviluppo di soluzioni innovative, 
coinvolgimento dei cittadini, educazione e for-
mazione (European Commission, 2025a). Il fine è 
di ideare e sperimentare l’applicazione di nuove 
tecnologie e strumenti per la gestione, il monito-
raggio e l’adattamento ai cambiamenti climatici 
degli ambienti marini e costieri. 
Lo Spoke 8 è a sua volta organizzato in cinque temi 
(Research Topics – RT), inquadrati nel più ampio 
insieme di campi di ricerca e sviluppo dell’«eco-
nomia blu sostenibile» (Commissione Europea, 
2021a), uno dei principali motori di crescita e 
resilienza nell’Alto Adriatico: RT1) biologia degli 
ecosistemi marini, soluzioni per preservare la 
qualità delle acque dolci e la biodiversità; RT2) in-
novazione nella gestione dei rischi fisici e chimici 
e del loro impatto sull’idrosfera, dati e strumenti 
per valutare la vulnerabilità di aree costiere e la-
gunari, in riferimento all’innalzamento del livello 
del mare, al rischio di inondazioni, all’intrusione 
di acqua salata nelle falde acquifere; RT3) innova-
zione nel trasporto costiero sostenibile, prototipi 
di sistemi propulsivi ibridi per l’elettrificazione e 
la decarbonizzazione; RT4) pianificazione spazia-
le integrata terra-mare, con un focus su visioni e 
soluzioni per infrastrutture e servizi volti a pro-
muovere una mobilità sostenibile marittima, flu-
viale e terrestre; RT5) sviluppo di un Digital Twin 
dell’Alto Adriatico, inteso come una tecnologia 
basata sull’intelligenza artificiale in grado di mi-
gliorare l’accuratezza della simulazione di scena-
ri oceanografici e di modelli meteorologici per le 
previsioni a breve termine2. 
Quello dei Digital Twin è un campo altamente 
sfidante per la ricerca teorica e applicata, a cui si 
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stanno indirizzando consistenti fondi internazio-
nali (Bahurel et al., 2023; European Commission, 
2025b). Tutti gli RT, con le loro diverse competen-
ze disciplinari, sono coinvolti in una riflessione 
congiunta sulla fattibilità di questo strumento, a 
partire dall’istruttoria e dalla rielaborazione dei 
diversi dataset disponibili e dalla messa a punto 
di nuovi dispositivi di rilevazione e armonizzazio-
ne di informazioni satellitari e raccolte in loco. Su 
tali aspetti si concentrano in particolare i progetti 
che lo Spoke 8 e i suoi diversi RT hanno finanziato 
nell’ambito dei Bandi a Cascata (BC), rivolti a im-
prese e organismi di ricerca con sede nel Triveneto 
e nelle regioni del Sud Italia. I BC intendono fa-
vorire uno scambio tecnologico bidirezionale tra 
università e settori dell’economia e dell’innova-
zione, ma soprattutto la co-creazione di soluzioni 
tecnologiche capaci di affrontare in maniera più 
efficace le sfide complesse indotte dai profondi 
cambiamenti in atto – climatici e ambientali, so-
ciali ed economici. Ai BC si associano infine atti-
vità traversali (Cross-Cutting activities– CC), volte 
a promuovere lo sviluppo di start-up e spin-off di 
ricerca applicata (CC1), modelli di collaborazione 
tra università e imprese incentrati sui lab villages 
(CC2), iniziative di coinvolgimento dei cittadini 
(CC3), di educazione e formazione continua (CC4)3.

RT4: PIANIFICAZIONE SPAZIALE E MOBILITÀ 
INTEGRATE, DAL MARE ALLA TERRA

All’interno dello Spoke 8, la ricerca che il gruppo 
di urbanisti dell’Università degli Studi di Trieste 
e dell’Università Iuav di Venezia sta sviluppando 
si riferisce all’RT4, dedicato alla pianificazione 
spaziale integrata terra-mare. L’attenzione si 
concentra sulla parte settentrionale dell’Adriati-
co, con un focus sugli ambiti di costa e bassa pia-
nura del Triveneto e della regione Friuli Venezia 
Giulia: territori caratterizzati da una continua 
e sempre più incerta alternanza di acque, zone 
umide e aree asciutte.
Da un lato, questa parte ristretta e compres-
sa del Mediterraneo può essere letta come un 
“mare solido”, attraversato da importanti cor-
ridoi terrestri e marittimi di livello europeo, 
animato da flussi rilevanti di persone e attività 
economiche, punteggiato da polarità portuali e 
logistiche di rango nazionale e internazionale 
(Venezia, Trieste, Koper, Rijeka). Qui l’elevata 
“urbanizzazione” dello spazio marittimo e dei 
suoi usi (Couling, Hein, 2020) oggi si confronta 
con dinamiche meteo-climatiche ed ecologiche 
complesse, che variamente impattano su spazi e 
attività umane. 

Dall’altro lato, la fascia costiera sta assumendo 
una nuova profondità e articolazione. In questi 
luoghi acque e terre si sono da sempre intrec-
ciate e con-fuse; gli interventi di bonifica si sono 
susseguiti nel tempo, intensificandosi nel corso 
del Novecento (Isenburg, 1981; Fornasir, 1991; Zilli, 
2006) per “costruire” un territorio che attual-
mente si estende in media a una quota ribassata 
di un metro e mezzo rispetto al livello del mare. 
Nella bassa pianura friulana oggi risiede sta-
bilmente poco più del 10% degli abitanti della 
regione, ossia circa 124.000 persone su una po-
polazione totale di 1.194.616 (dati ISTAT al 2024). 
Numeri che, nelle località turistiche della costa 
e dell’entroterra (come Lignano Sabbiadoro, 
Grado, Aquileia), esplodono nei mesi primaverili 
ed estivi, evidenziando modi di utilizzare e abi-
tare questi spazi «intensivi e “a tempo”, che in-
vestono diversi paesaggi, e che la crisi climatica 
e ambientale rende instabili anche da un punto 
di vista socioeconomico» (Centis, D’Ambros, 
Marchigiani, 2024, p. 48). Nelle terre basse, im-
portanti risorse ambientali, centri urbani e siste-
mi insediativi diffusi, nodi logistici e produttivi, 
attrezzature e servizi di interesse collettivo risul-
tano sempre più esposti ai rischi di allagamento e 
dissesto idrogeologico. Per garantirne resilienza 
e fruibilità, la necessità di esplorare nuovi assetti 
spaziali e funzionali è perciò urgente e pressante.
L’RT4 propone di tornare a osservare queste di-
namiche da una prospettiva per certi versi anco-
ra scarsamente praticata, ossia dal mare verso la 
terra, per concentrarsi sulle loro plurali e mu-
tevoli interazioni. In realtà non si tratta di uno 
sguardo inedito; è infatti ormai da decenni che la 
Commissione Europea indirizza gli Stati mem-
bri verso la messa a sistema di Maritime Spatial 
Planning (MSP), Integrated Coastal Management 
(ICZM) e Climate Adaptation Planning (CAP) 
(Maragno et al., 2020). Tuttavia, questo auspicato 
cambio di paradigma stenta a trovare traduzione 
concreta. La tendenza è, piuttosto, a una sua di-
luizione in una pluralità di strumenti e livelli di 
pianificazione che, anche per l’Alto Adriatico, fa-
ticano a stabilire sinergie tra diversi programmi, 
tempi e azioni, e ad assurgere a prassi ordinaria.
All’inversione del punto di vista, le attività svi-
luppate dall’RT4 affiancano una specifica at-
tenzione alla mobilità sostenibile e integrata 
tra mare, acque interne e terre. L’ipotesi è che 
concentrandosi su questo tema – solo apparen-
temente circoscritto, ma in grado di indurre un 
ripensamento più generale delle modalità di 
organizzazione e accessibilità del territorio – le 
questioni della transizione possano essere trat-
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tate da una prospettiva progettuale, olistica e ra-
dicale, in grado di confrontarsi con i tempi brevi 
delle emergenze e con quelli più lunghi dei cam-
biamenti generali e strutturali in atto. Ripensare 
la mobilità acquea e terrestre può infatti sia 
supportare l’adattamento a nuove condizioni 
spaziali, ambientali, sociali ed economiche, sia 
guidare una revisione significativa degli attuali 
approcci e pratiche di pianificazione. 
La domanda di fondo che anima la ricerca è am-
biziosa e complessa: quali strategie di indagine 
e di progetto si possono adottare per riuscire a 
proporre nuovi modi di abitare in aree costiere 
connotate da crescenti sfide ecologico-ambien-
tali e vulnerabilità? Ne discendono importanti 
questioni per territori a rischio: come lavorare 
sulla tenuta delle reti infrastrutturali e sui ser-
vizi per la mobilità e il trasporto pubblico al fine 
di garantire l’accessibilità a e tra attrezzature e 
servizi; come far sì che tali dotazioni siano in 
grado di supportare nuove economie (di acqua e 
di terra) negli ambiti turistici e in quelli agricoli 
a scolo meccanico, la cui sussistenza deve oggi 
fare i conti con costi energetici e impatti sempre 
più elevati. L’obiettivo è di dimostrare la possi-
bilità di una transizione verso forme di mobilità 
sostenibili – non solo per finalità commercia-
li, ma anche per il turismo, la vita e gli sposta-
menti quotidiani tra casa, lavoro e servizi – con 
cui affrontare congiuntamente una pluralità di 
temi strategici per il futuro delle fasce costiere 
dell’Alto Adriatico: adattamento climatico e de-
carbonizzazione; tutela della biodiversità e di 
ecosistemi fragili; sviluppo di nuovi usi e attività; 
costruzione di rinnovate condizioni di vivibilità 
per contesti sempre più “anfibi”.

DESCRIZIONI ORIENTATE AL PROGETTO

Questo volume restituisce gli esiti delle attività 
condotte nei primi due anni di ricerca. La sua 
forma è quella di un percorso critico composto 
da reiterate descrizioni interpretative, artico-
lato in contributi di sintesi e approfondimenti 
su specifici aspetti e questioni. Elaborati assu-
mendo diversi punti di vista dai tanti ricercatori 
coinvolti, i testi propongono un avvicinamento 
all’individuazione di temi e luoghi di progetto.
Il primo capitolo offre un’interpretazione della 
struttura morfologica e insediativa, della plu-
ralità di usi e attività, ambienti e paesaggi che 
connotano la fascia costiera dell’Alto Adriatico, 
via via restringendo il campo sulla regione 
Friuli Venezia Giulia. Quest’ultima è assunta 
come esemplificativa della grande varietà di si-

tuazioni presenti in questi territori di confine 
tra acque e terre: contesti a elevata sensibilità 
ambientale (la laguna di Marano e Grado, aree 
umide e protette); un sistema lineare di locali-
tà balneari (da Lignano Sabbiadoro a ovest sino 
a Grado e Marina Julia a est); piccoli e medi 
centri urbani, insediamenti produttivi e por-
tuali (Trieste, Monfalcone, Porto Nogaro); aree 
estese di bonifica alternate a canali artificiali e 
navigabili; corsi d’acqua di origine alpina e di 
risorgiva. 
La descrizione si approfondisce nel secondo 
capitolo, con l’intento di costruire un quadro 
di dati e informazioni sulle condizioni di cre-
scente vulnerabilità cui sono soggetti gli spazi 
insediati, le attività economiche, i movimenti 
necessari al funzionamento della fascia costie-
ra. La declinazione regionale degli scenari ela-
borati dall’Intergovernmental Panel on Climate 
Change restituisce un’immagine allarmante, 
a conferma di quanto puntare su mobilità e 
servizi di trasporto via acqua si configuri, già 
oggi, come un tema strategico per la resilien-
za di queste aree, dei loro asset economici ed 
ecologico-ambientali.
Una prospettiva, quest’ultima, che ancora ap-
pare in larga parte sfuocata all’interno di un 
numero crescente di strumenti di programma-
zione e governo del territorio elaborati a diversi 
livelli – nazionale e regionale. Il terzo capitolo 
è dedicato alla rilettura di tali strumenti, in cui 
le zone costiere sono più o meno direttamen-
te trattate spesso però in maniera settoriale, di 
volta in volta concentrando l’attenzione su in-
dirizzi e azioni per l’adattamento climatico, la 
gestione dello spazio marittimo, la pianificazio-
ne territoriale e del paesaggio. Se anche i temi 
della mobilità dolce, della ciclabilità e dell’in-
termodalità fra trasporti acquei e terrestri ini-
ziano a essere oggetto di un’attenzione conver-
gente e di piani regionali dedicati, a prevalere 
è un approccio ancora orientato alla valoriz-
zazione di questi itinerari e servizi in rapporto 
ai flussi turistici. Parallelamente, negli ultimi 
anni, le numerose progettualità “extra-ordina-
rie” sviluppate da Regione e Comuni grazie a 
finanziamenti europei hanno prodotto prove di 
innovazione di strumenti e progettualità, in cui 
la tendenza è a integrare soluzioni e azioni per 
l’adattamento ai cambiamenti climatici, la tute-
la attiva di aree protette e umide, la creazione 
di reti verdi e blu e la sperimentazione di forme 
di mobilità sostenibile. A persistere è, tuttavia, 
la loro scarsa capitalizzazione all’interno della 
pianificazione locale ordinaria.
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È a partire da questi esercizi di lettura che, ri-
allargando l’ambito di osservazione all’Alto 
Adriatico, il quarto capitolo indaga i movimenti 
tra mare, costa ed entroterra. Il lavoro analitico 
e descrittivo-interpretativo è sviluppato attra-
verso la produzione di mappature inedite (nodi 
di attrezzature e servizi, telai infrastrutturali e 
di servizi di trasporto, poli attrattori), elaborate 
attingendo a dataset istituzionali e open source. 
Ne discende uno studio approfondito del mutare 
nell’arco dell’anno dei recapiti di domanda e of-
ferta di mobilità e delle loro relazioni, del variare 
dei tempi dell’accessibilità ciclabile e automo-
bilistica a hub intermodali e servizi di trasporto 
pubblico che si “accendono” e “spengono” nei 
periodi di alta e bassa stagione turistica. 
In regione Friuli Venezia Giulia, per potenziare 
e riorganizzare questo sistema così da meglio 
servire una fascia costiera sempre più a rischio 
e connotata da una domanda di mobilità isotro-
pa, diffusa e capillare è però necessario non solo 
guardare alla terra dal mare. Occorre anche e 
soprattutto immaginare forme più articolate e 
territorialmente distribuite di intermodalità, 
superare il disegno fatto di grandi aste e nodi 
che ancora guida la pianificazione dei traspor-
ti. Una pianificazione pensata per dare risposta 
ai territori a domanda di mobilità più “forte”, 
intercettati dalla direttrice del Corridoio pa-
neuropeo n. 5 viario e ferroviario. Il quinto ca-
pitolo è dedicato all’illustrazione di una visione 
di progetto alternativa a tale disegno. In essa, 
la mobilità ciclabile si integra a quella acquea, 
marina e fluviale, per rispondere alle esigen-
ze di spostamenti e pendolarismi quotidiani a 
corto raggio, con origini e destinazioni plurali e 
disperse, espressa dai residenti e dai turisti che 
abitano e frequentano gli estesi territori del-
la bonifica meccanica e della fascia litoranea.  

La navigabilità di alcuni fiumi immissari del-
la laguna articola e conferisce operatività a tale 
visione, attraverso il riconoscimento di quattro 
“transetti marino-fluviali”. Dall’Adriatico, i tran-
setti penetrano nell’entroterra, strutturandosi 
attorno alle aste del fiume Isonzo e dei canali di 
bonifica del Monfalconese, del Natissa, dell’Aus-
sa e del Corno, dello Stella e del Tagliamento. 
Trattasi di contesti strategici e di possibili am-
biti pilota per la sperimentazione di progetti di 
territorio, intesi come un’occasione di pianifica-
zione condivisa tra diversi livelli e soggetti isti-
tuzionali, capace di accogliere le domande e le 
necessità delle comunità locali, e tesa a riportare 
a sintesi i tanti temi e apparati progettuali e nor-
mativi oggi frammentati tra gli strumenti della 
pianificazione territoriale e paesaggistica, per i 
trasporti e la mobilità, l’adattamento climatico e 
la gestione di spazi marini e costieri.
È a questa visione che si relazionano i percorsi 
di ricerca e innovazione tecnologica finanziati 
nell’ambito dei Bandi a Cascata e di quelli ri-
volti ai Giovani Ricercatori già coinvolti in RT4, 
illustrati nel capitolo conclusivo del volume. 
Da essi derivano ulteriori prospettive operati-
ve su cui si concentreranno le fasi finali della 
ricerca. Fasi che saranno dedicate allo svilup-
po, da un lato, di modelli spaziali, strumenti di 
pianificazione ed esplorazioni di progetto per i 
quattro transetti, dall’altro, di linee guida volte 
a favorire l’estensione anche ad altri contesti 
dell’Alto Adriatico di nuovi approcci al governo 
sistemico e integrato degli spazi marini e co-
stieri. Approcci che riconoscano nella mobilità 
sostenibile tra acque e terre una via per imma-
ginare condizioni di abitabilità e adattamento 
di territori che oggi appaiono segnati da una 
complessa transizione verso cambiamenti oli-
stici e radicali.
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marine e delle 
acque interne: verso 
il Gemello Digitale 
dell’Alto Adriatico
Research Topic 4
Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare

di Elena Marchigiani
Ludovico Centis
Emanuel Giannotti
Denis Maragno

Il volume raccoglie i primi risultati del 
progetto iNEST, sviluppato dalle Università 
degli studi di Trieste e Iuav di Venezia, 
nell’ambito dello Spoke 8 “Tecnologie 
marittime, marine e delle acque interne” e 
del Research Topic 4 “Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare”. Il progetto si ispira alla 
missione UE Restore our Ocean and Waters 
per sperimentare strumenti e tecnologie 
per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
degli ambienti marini e litoranei. 
Lo studio si concentra sul Nord Adriatico, 
in particolare sulla fascia costiera e di bassa 
pianura del Friuli Venezia Giulia, dove 
terre asciutte e zone umide si alternano 
in modo sempre più incerto. Proponendo 
una prospettiva inedita, ossia dal mare 
verso la terra, la ricerca individua nella 
mobilità sostenibile (marina, fluviale, 
ciclabile, integrata con il trasporto pubblico) 
una leva per ripensare l’accessibilità 
e l’organizzazione di questi territori. 
L’obiettivo è di fornire visioni di progetto in 
grado di confrontarsi con i tempi brevi delle 
emergenze e con quelli più lunghi delle 
mutazioni ambientali e climatiche, sociali 
ed economiche in atto. 
La navigabilità dei fiumi afferenti alla 
laguna porta così a riconoscere quattro 
“transetti marino-fluviali” attorno alle aste 
del fiume Isonzo e dei canali di bonifica 
del Monfalconese, del Natissa, dell’Aussa e 
del Corno, dello Stella e del Tagliamento. 
Tali contesti sono proposti come ambiti 
pilota per sperimentare progetti integrati di 
territorio, capaci di rispondere alle esigenze 
delle comunità locali coinvolgendo vari 
livelli istituzionali e mettendo a sistema 
diversi strumenti di pianificazione.
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